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MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITA' MANIVA III° LOTTO. IMPEGNO 
DI SPESA PER INCENTIVO R.U.P. (art. 113 comma 3 dlgs 50/2016) CUP: 
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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO LL.PP. 

 

PREMESSO: 

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 30.03.2021 è stato 
approvato il bilancio pluriennale 2021/2022/2023; 

che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 30.03.2021, esecutiva ai 
termini di legge è stato approvato il piano esecutivo digestione PEG per il triennio 
2021/2022/2023 e che con il medesimo atto il responsabile del servizio è stato 
autorizzato ad adottare gli atti di gestione finanziaria relativi alle spese connesse alla 
realizzazione del programma, oltre che a procedere all’esecuzione delle spese con le 
modalità previste dal regolamento dei contratti; 

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 30.03.2021, esecutiva ai 
sensi di legge, si è provveduto all’approvazione del Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2021 - 2023; 

RICHIAMATO il decreto relativo alla nomina dei responsabili dei servizi, ai sensi 
dell’art. 50, comma 10, del decreto legislativo 18/08/2000 n. 267;  

VISTO il D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, con particolare riferimento agli artt. 107 
commi 2 e 3, 151 comma 4 e 183 comma 9;  

VISTO il decreto legislativo n. 50 del 18/04/2016 recante norme sul nuovo codice 
dei contratti pubblici; 

VISTO lo Statuto comunale; 

VISTO il vigente regolamento di contabilità dell’Ente; 

CONSIDERATO che il progetto definitivo/esecutivo delle opere in oggetto rientra 
nello schema di convenzione tra Regione Lombardia ed il Fondo Comuni Confinanti, 



in attuazione alla proposta di programma degli interventi strategici per l’ambito Valle 
Sabbia. Essi sono finalizzati a riqualificare la dotazione infrastrutturale esistente ai 
fini di un miglioramento dell’attrattività turistica e all’esigenza di sviluppare una più 
adeguata connessione intervalliva. Nell’ottica sopra descritta la strada comunale che 
collega Bagolino al Passo Maniva riveste una notevole importanza, essendo la via di 
collegamento tra il comprensorio turistico del Maniva con il centro di Bagolino ed il 
fondo Valle; 

CONSIDERATO che, questa amministrazione è stata assegnataria perciò del 
contributo da parte dei Fondi Comuni Confinanti – Progetti Strategici -  pari ad Euro 
1.000.000,00; 

CONSIDERATO che l’intervento ha come oggetto l’esecuzione di opere finalizzate 
ad una riqualificazione generale della strada del Maniva, mediante una serie di 
interventi mirati principalmente ad un miglioramento del livello di sicurezza ed alla 
riqualificazione dell’infrastruttura viaria in relazione all’attuale flusso veicolare 
intensificato nei periodi invernali per la presenza del comprensorio sciistico; 

PRECISATO che le opere da affidare riguardano il solo tratto C (dal km 3,750 al 
km 9,280, per una lunghezza di 5.366,95 ml), ove è previsto il rifacimento del fondo e 
del manto bituminoso e la regimentazione delle acque superficiali, e solamente in 
due punti è previsto un lieve allargamento con la conseguente realizzazione di muri 
di sostegno; 

VALUTATA la persistenza della situazione di pericolosità e la necessità perciò di 
procedere celermente con l’approvazione del progetto e la realizzazione delle opere; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. 216 del 13.10.2017 del Responsabile 
del Servizio Tecnico LL.PP. è stato affidato l’incarico relativo ai SERVIZI TECNICI 
PER PROGETTAZIONE DEFINITIVA E ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI, 
CONTABILITA’ LAVORI, CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE, 
RELATIVAMENTE AL III° LOTTO DEL PROGETTO DI MIGLIORAMENTO 
ACCESSIBILITÀ MANIVA, al STUDIO TECNICO GEOM. GHIDINELLI GIUSEPPE – 
VIA CALCHERA N. 15 - 25089 VILLANUOVA SUL CLISI (BS) - C.F. 
GHDGPP59L31D940H, pari ad un’offerta di Euro 37.739,29 
(TRENTASETTEMILASETTECIENTOTRENTANOVEVIRGOLAVENTI NOVE) oltre 
alla cassa al 4% di Euro 1.509,57 (MILLECINQUECENTONOVEVIRGOLA 
CINQUANTASETTE) ed all’IVA al 22% di Euro 8.634,75 (OTTOMILASEICENTO 
TRENTA QUATTOVIRGOLASETTANTACINQUE), mediante un ribasso nella misura 
del 2,00% (DUEVIRGOLAZERO) sull’importo posto a base di gara di Euro 
38.509,48, per un totale di Euro 47.883,61 
(QUARANTASETTEMILAOTTOCENTOTTANTATRE VIRGOLASESSANAUNO);  

CONSIDERATO che con Determinazione n. 37 del  07.03.2017 del Responsabile 
del Servizio Tecnico LL.PP. è stata aggiudicata la GARA MEDIANTE PROCEDURA 
DI AFFIDAMENTO DIRETTO DEI SERVIZI TECNICI PER LA VERIFICA DELLE 
VARIE FASI PROGETTUALI INERENTE L’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO 
DELL’ACCESSIBILITÀ MANIVA, ALL’ING. PIETRO BRIANZA  Via Bredina n. 2/C/D 
– 25128 Brescia (Bs) - C.F.: BRNPTR69P30C618V, mediante l’applicazione di un 
ribasso nella misura del 2,69 % sull’importo posto a base di gara di Euro 18.000,00, 
pari ad un’offerta di Euro 17.515,80 (DICIASETTEMILACINQUECENTOQUINDICI 
VIRGOLAOTTANTA)  ( oltre alla cassa al 4% di Euro 700,64 ( 
SETTECENTOVIRGOLASESSANTAQUATTRO) e all’IVA al 22% di Euro 4.007,62 
(QUATTROMILAZEROSETTEVIRGOLASESSANTADUE), per un totale di Euro 
22.224,06 (VENDTIDUEMILADUECENTOVENTIQUATTROVIRGOLAZEROSEI), 
come risulta dal disciplinare d’incarico allegato; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 128 del 15.10.2021 con la quale è 
stato nominato Responsabile Unico del Procedimento dell’Ufficio Tecnico Lavori 
Pubblici del comune di Bagolino per l’anno 2021 l’ing. Walter Ferrazza;  



CONSIDERATO che lo STUDIO TECNICO GEOM. GHIDINELLI GIUSEPPE – 
VIA CALCHERA N. 15 - 25089 VILLANUOVA SUL CLISI (BS) - C.F. 
GHDGPP59L31D940H ha presentato in data 28.05.2021 prot. n. 4947 e prot. n. 
10749 del 02.12.2021 il progetto di definitivo/esecutivo delle opere in oggetto; 

VISTO il progetto definitivo/esecutivo relativo agli INTERVENTO DI 
MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA’ MANIVA – III° LOTTO, redatto dallo STUDIO 
TECNICO GEOM. GHIDINELLI GIUSEPPE – VIA CALCHERA N. 15 - 25089 
VILLANUOVA SUL CLISI (BS) - C.F. GHDGPP59L31D940H, ed acclarato al 
protocollo di questo Ente in data 28.05.2021 prot. n. 4947 e prot. n. 10749 del 
02.12.2021 dell’importo complessivo di Euro 1´000´000,00 ed approvato con 
Delibera di Giunta n. 03 del 14/01/2022 e composto dai seguenti elaborati: 

All. A Relazione tecnica  

All. B Relazione descrittiva, paesaggistica e conoscitiva del contesto in cui è 
inserita l’opera 

All. C Computo metrico  

All. D Quadro economico  

All. E Capitolato speciale d’appalto  

All. F Disciplinare descrittivo prestazionale degli elementi  

All. G Piano di manutenzione  

All. H Elenco dei prezzi unitari  

All. I Schema di contratto d’appalto  

All. L Piano particellare d’esproprio  

All. M Relazione archeologica  

All. N Relazione forestale  

All. O Relazione geologica  

All. P Piano di sicurezza e coordinamento  

All. Q Relazione tecnica strutturale e fascicolo dei calcoli  

All. R Cronoprogramma dei lavori 

All. S Stima incidenza manodopera 

All. T Stima incidenza sicurezza 

All. U Sezioni tipo strada 

Elenco Allegati 

Tavola n. 1 Estratti 1:10.000 

Tavola n. 2 Planimetria generale d’insieme 1:5.000 

Tavola n. 3.1 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.2 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.3 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.4 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.5 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.6 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 3.7 Tratto C – Stato di fatto 1:500 

Tavola n. 4.1 Tratto C – Progetto 1:100 



Tavola n. 4.2 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 4.3 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 4.4 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 4.5 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 4.6 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 4.7 Tratto C – Progetto 1:500 

Tavola n. 5.1 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:500 

Tavola n. 5.2 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 5.3 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 5.4 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 5.5 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 5.6 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 5.7 Tratto C – Sovrapposizione degli interventi 1:100 

Tavola n. 6.1 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.2 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.3 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.4 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.5 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.6 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 6.7 Tratto C – Planimetria idraulica 1:100 

Tavola n. 7 Particolare intervento regimentazione acque ultimo tornante 1:100 

Tavola n. 8 Elaborato grafico strutturale 1:100; 

CONSIDERATO che l’investimento ammonta complessivamente a Euro 
1´000´000,00 di cui: 
Importo lavori a base d’appalto soggetti a ribasso Euro 714.108,76 

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso  Euro                  16.299,61 

Totale lavori  Euro 730.408,37 

Somme a disposizione Euro 269.591,63 

             COSTO COMPLESSIVO DELL’OPERA          Euro 1.000.000,00 

DATO ATTO della validazione del progetto, che è l’atto formale che riporta gli esiti 
della verifica, è stato formalmente redatto dall’ING. PIETRO BRIANZA  Via Bredina 
n. 2/C/D – 25128 Brescia (Bs) - C.F.: BRNPTR69P30C618V ed è agli atti d’ufficio 
prot. 6153 del 01.06.2021, prot. 7480 del 13.08.2021, prot. 8510 del 17.09.2021, 
9278 ,9279, 9280 del 15.10.2021; 

CONSIDERATO che detto progetto definitivo/esecutivo è stato redatto in coerenza 
e nel rispetto degli obiettivi programmatori dell’Amministrazione Comunale, nonché al 
dettato di cui all’articolo 23, 7° e 8° comma - D.Lgs n. 50/2016, con verifica fatta con 
il progettista ex art.26, comma 8 del citato D.Lgs, dalla quale non risultano lacune, 
impedimenti e/o inadeguatezze a carico di detta progettazione, giusto verbale di 
validazione prot. 6153 del 01.06.2021, prot. 7480 del 13.08.2021, prot. 8510 del 
17.09.2021, 9278 ,9279, 9280 del 15.10.2021depositato in atti; 

CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’affidamento dei lavori in 
oggetto visto il permanere delle condizioni di rischio; 



CONSIDERATO che sarà necessario, prima dell’avvio dei lavori procedere alla 
nomina di un collaudatore statico, che avverrà con diverso e successivo 
provvedimento;  

DATO ATTO altresì che tale progetto nel bilancio previsionale “2021/2022/2023 - 
annualità 2021” trova copertura finanziaria per il citato importo complessivo di Euro 
1.000.000,00 sul cap. 13395, con fondi assegnati dai Fondi Comuni Confinanti – 
Progetti Strategici-  pari ad €. 1.000.000,00; 

TENUTO CONTO che l’articolo 1 comma 1) lett. a) della Legge n° 55/2019, come 
modificato dall’art.8, comma 7 della Legge 120/2020, stabilisce che sino al 
31.12.2021 non trova applicazione l’articolo 37, comma 4, per i comuni non 
capoluogo di provincia, quanto all’obbligo di avvalersi delle modalità ivi indicate 
(ricorso a centrali di committenza o altre modalità descritte nel medesimo articolo); 

DATO ATTO CHE, per effetto dell’art. 52, comma 1, lett. A) numero 1) e 1.1) DL 
77/2021 convertito in legge 120/2020. 1, è stata prorogata non più al 31.12.2021 
(come prevedeva l’art. 8, comma 7 del DL 76/2020 conv. in Legge 120/2020) bensì 
fino al 30.06.2023 la sospensione dell’obbligo di Aggregazione o utilizzo delle 
Centrali di committenza di cui all’art. 37, comma 4, D.Lgs. 50/2016 per i comuni non 
capoluogo di provincia ma (come chiarisce il punto 1.1) art. 52 del DL 77/2021) 
limitatamente alle procedure non afferenti gli investimenti pubblici finanziati, in tutto o 
in parte, con le risorse previste dal: 

• Regolamento (UE) 2021/240 

• Regolamento (UE) 2021/241 

• Piano nazionale per gli investimenti complementari di cui all’art. 1 DL n. 
59/2021; 

RICHIAMATI: 

l’art. 36, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, come derogato dall’art.1 comma 2 della 
Legge 120/2020 il quale prevede che, sino al 30.06.2023: 

" 2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di 
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 

a) omissis....... 

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di 
una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di cui 
all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro, ovvero di almeno dieci 
operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno 
evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite 
pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui risultati 
della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) non 
è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione 
dei soggetti invitati”; 

RICHIAMATI inoltre: 



• l’art. 192 del D. Lgs 267/2000 il quale prescrive l’adozione di preventiva 
determinazione a contrarre, indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, 
l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di 
scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
amministrazioni dello stato e le ragioni che ne sono alla base; 

• l’art. 32, comma 2, del D. Lgs 50/2016, come modificato dall’art. comma 20 
lett. f) della Legge 55/2019, il quale prevede che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 
offerte. Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione 
appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, 
il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove 
richiesti. Pertanto vengono di seguito specificati gli elementi essenziali: 

- finalità: il fine è rappresentato dall’esigenza di effettuare opere finalizzate ad 
una riqualificazione generale della strada che collega Bagolino al Passo Maniva, 
mediante una serie di interventi mirati principalmente ad un miglioramento del livello 
di sicurezza ed alla riqualificazione dell’infrastruttura viaria in relazione all’attuale 
flusso veicolare intensificato nei periodi invernali per la presenza del comprensorio 
sciistico; 

- finalità del contratto: adeguamento e messa in sicurezza della strada che collega 
Bagolino al Passo Maniva;  

- oggetto del contratto: il contratto avrà per oggetto l’esecuzione del 
“MIGLIORAMENTO DELL'ACCESSIBILITA' MANIVA III° LOTTO CUP: 
F77H16000240001”;   

-  valore posto a base d’asta: importo a base d’asta è pari ad Euro 730.408,37 + 
IVA di  cui : per lavori Euro 714.108,76 iva 22 % ed Euro 16.299,61 + iva 22 % per 
costi  per l’attuazione del Piano della sicurezza, non soggetti a ribasso; 

- criterio aggiudicazione: sulla base del minor prezzo ai sensi dell’art. 36 comma 
9 bis del D.Lgs 50/2016, seguendo un criterio del massimo ribasso sull’importo a 
misura dei lavori negoziabile (Euro 714.108,76 IVA esclusa), ai quali andranno 
aggiunti i costi della sicurezza pari ad Euro 16.299,61, non soggetti a ribasso, IVA 
esclusa; 

- gestione della procedura di gara: procedura negoziata, senza bando, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici mediante richiesta di offerta, 
utilizzando la piattaforma informatica regionale di negoziazione della Regione 
Lombardia – SINTEL; 

- clausole essenziali: riportate negli elaborati a base di gara e nella lettera di 
invito, atti integranti il progetto e la procedura telematica in SINTEL;  

- modalità di stipulazione del contratto: il contratto sarà stipulato “a misura”, il 
contratto sarà stipulato secondo le modalità dell’art. 32, comma 14 del D.Lgs 
50/2016;  

- cauzione provvisoria: ai sensi dell’art. 1 comma 4 della Legge 120/2020, non 
viene richiesta la garanzia provvisoria; 

- cauzione definitiva: ai sensi dell’art. 103 comma 1 del Codice dei contratti, 
viene richiesta la cauzione definitiva, pari al 10% dell’importo del contratto, fatte 
salve le riduzioni o gli incrementi secondo le previsioni dello stesso Codice; 

- suddivisione in lotti: non si prevede la suddivisione in lotti delle opere;  

- categorie e classifiche SOA OG3 classifica III; 



- il termine per l'esecuzione e l'ultimazione dei lavori è fissato in 120 (centoventi) 
giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna; 

- il subappalto sarà ammesso nella quota massima del 50% dell'importo 
complessivo del contratto; 

- per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di 
rapporti tra le parti, si fa riferimento al Capitolato Speciale d’Appalto integrante il 
progetto nonché, ove necessario, alle norme vigenti in materia; 

- la procedura in essere risponde ai requisiti di regolarità tecnica, come prescritto 
dalle vigenti normative; 

ATTESO che il comma 1 dell’art. 49 del DL 77/2021 oltre a far venir meno il limite 
al subappalto introduce tuttavia alcune importanti limitazioni ovvero: “il contratto non 
può essere ceduto, non può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, nonché la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle categorie prevalenti”: viene 
quindi previsto che le lavorazioni della categoria prevalente possano essere 
subappaltate in una misura non prevalente e quindi nel limite del 50%; 

ATTESO che la Stazione Appaltante si riserva comunque la facoltà di non dare 
seguito all’affidamento dei lavori, in tal caso l’aggiudicatario nulla potrà pretendere 
per il mancato affidamento o la mancata esecuzione dell’opera; 

EVIDENZIATO pertanto che lo scrivente Responsabile del Settore, nel rispetto 
della sopracitata normativa, intende avviare procedura negoziata, senza bando, 
previa consultazione di almeno cinque operatori economici mediante richiesta di 
offerta o, utilizzando la Centrale Acquisti della Regione Lombardia - SINTEL 
www.arca.regione.lombardia.it; 

ATTESO che il suddetto Operatore economico verrà selezionato: 

• rispettando il criterio di rotazione degli inviti, di non discriminazione, 
trasparenza, parità di trattamento, economicità, tempestività, assenza di conflitti 
d’interesse, dopo aver acquisito informazioni, dati, documenti vòlti a identificare la 
platea dei potenziali affidatari; dall’elenco degli Operatori economici selezionati dalla 
Comunità Montana della Valle Sabbia pubblicato sul sito dell'Ente :  
https://cmvs.etrasparenza.it/archivio11_bandi-gare-e-
contratti_0_680769_876_1.html, che assume valenza di Albo dei soggetti affidatari 
per l’Ente; 

RICHIAMATE inoltre le disposizioni previste all’art. 3 della Legge n. 136/2010, al 
fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari ed in particolare le presenti 
clausole: 

“L’appaltatore si obbliga, al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari - di 
cui alla L. 13/08/2010 n. 136, ad utilizzare conto corrente bancario o postale, acceso 
presso le banche o presso la Società Poste Italiane S.p.a., dedicato, anche in via 
non esclusiva, alle commesse pubbliche, attenendosi alle prescrizioni dell’art. 3 della 
legge citata. A tal fine s’impegna: 

a. a comunicare all’Ente gli estremi identificativi del conto corrente dedicato entro 
sette giorni dalla sua accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 
prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, 
nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 
ad operare su di esso; 

b. ad inserire, a pena di nullità assoluta, analoga clausola di tracciabilità dei flussi 
finanziari nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera 
delle imprese a qualsiasi titolo interessate al servizio, con la quale ciascuno di essi 
assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010, e a 



trasmettere all’Ente elenco dei subcontraenti corredato dagli estratti dei singoli 
contratti contenenti la clausola citata; 

c. ad informare immediatamente l’Ente e la Prefettura - Ufficio territoriale di 
Governo della risoluzione di rapporti contrattuali per inadempienze agli obblighi di 
tracciabilità da parte di proprie controparti per le transazioni relative all’appalto in 
oggetto; 

d. il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di 
diritto del contratto.”; 

DATO ATTO che : 

• ai soli fini di cui all’art. 9, comma 1, lett. a) punto 2 del D.L. n. 78/2009, 
convertito in Legge n. 102/2009, il programma dei pagamenti conseguente 
all’approvazione della presente determinazione è, salvo imprevisti al momento non 
preventivabili, il seguente: entro il 31.12.2022; 

• ai sensi e per gli effetti dell’art. 9, comma 1, lettera a), punto 2, del D.L. n. 
78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, il programma dei pagamenti derivanti 
dall’assunzione della presente determinazione è compatibile con gli stanziamenti di 
bilancio attribuiti al responsabile di Settore e con le vigenti regole di finanza pubblica; 

• che è stato affidato dall’ANAC, tramite procedura informatica (SIMOG), il 
codice CIG relativo al presente appalto di lavori, che è il seguente 904811872D, 
mentre il CUP è il seguente : F77H16000240001;  

ACCERTATA la regolarità tecnica e la correttezza dell'azione amministrativa del 
presente atto, ai fini del controllo di cui all’articolo 147bis del D.lgs. 267/2000, come 
introdotto dal D.L. 174 del 10/10/2012; 

VISTA la legge del 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce le nuove norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti; 

VISTO l'art. 4 della L. 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce che ogni 
Amministrazione Pubblica è tenute a determinare per ciascun tipo di procedimento 
relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria e 
di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento 
finale ed a renderle pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti;  

VISTO il comma 1 dell'art. 5 della L. 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce che il 
dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro 
dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione 
del provvedimento finale; 

VISTO il comma 2 dell'art. 5 della L. 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce che fino 
a quando non sia effettuata l'assegnazione di cui al comma 1, è considerato 
responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto all'unità organizzativa 
determinata a norma del comma 1 dell'articolo 4; 

VISTO il comma 3 dell'art. 5 della L. 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce che 
l'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento 
sono comunicati ai soggetti di cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia 
interesse; 

VISTO l'art. 6 della L. 7 agosto 1990, n. 241 che stabilisce i compiti del 
responsabile del procedimento e precisamente: 

1. accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari, 
e adotta ogni misura per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. In 
particolare, può chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o 



istanze erronee o incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed 
ordinare esibizioni documentali;  

2. propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi 
di cui all'articolo 14;  

3. cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e 
dai regolamenti;  

4. adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette 
gli atti all'organo competente per l'adozione. L'organo competente per l'adozione del 
provvedimento finale, ove diverso dal responsabile del procedimento, non può 
discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento 
se non indicandone la motivazione nel provvedimento finale; 

CONSIDERATO che per ciascun progetto svolto dall'Amministrazione Comunale 
vi è la necessità di nominare il Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO l'art. 31 del D. Lgs. n. 50 del 18 Aprile 2016 “Nuovo codice degli appalti” 
che stabilisce le modalità di nomina e le competenze del Responsabile Unico del 
Procedimento; 

VISTI gli artt. 9 e 10 del D.P.R. n. 207 del 05 Ottobre 2010 e s.m.i. che stabilisce 
le funzioni ed i compiti del Responsabile Unico del Procedimento; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici del Comune di Bagolino; 

RILEVATO quindi che, al fine di procedere alla realizzazione dei lavori in oggetto, 
assume il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) l’ing. Walter Ferrazza 
nominato con decreto del Sindaco dd. 24.09.2021 a Responsabile del Servizio 
Tecnico Lavori Pubblici; 

VISTO il quadro economico del progetto nel quale sono stati indicati gli importi per 
il responsabile unico del procedimento; 

VISTO l’art. 113 del d.lgs 50/2016 che prevede al comma 2 la destinazione di un 
fondo a valere sul quadro economico dell’intervento nella misura massima del 2% 
sull’importo dei lavori posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai 
dipendenti pubblici; 

DATO ATTO che l’ammontare del fondo di cui al citato art. 113 del d.lgs 50/2016 
per l’opera in trattazione, tenendo conto delle attività effettivamente svolte dal RUP,  
ammonta a complessive Euro 2.921,63 a favore del RUP ;       

DATO ATTO che tra gli obiettivi e le attività assegnate con il predetto P.E.G. a 
questo servizio, rientra la materia di cui all'oggetto, con relativa assegnazione delle 
risorse necessarie all'attuazione degli obiettivi di governo, di cui agli atti di 
programmazione economica; 

RITENUTO necessario assumere l'impegno di spesa per retribuire il Responsabile 
Unico del Procedimento per la somma di Euro 2.921,63;  

RITENUTO necessario, per il pagamento della retribuzione del Responsabile 
Unico del Procedimento, imputare la somma di Euro 2.921,63 al capitolo 12537 del 
bilancio di previsione 2021 che presenta la relativa disponibilità; 

DATO ATTO che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione 
del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, da parte del 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 151, comma 4, del D.lgs. 
267/2000; 

RICHIAMATO il D.lgs. 118/2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), allegato 4/2, 
corretto ed integrato dal D.lgs. 126/2014, che al punto 2 testualmente recita: “Le 



obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 
momento della nascita dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell'obbligazione è il momento in cui 
l'obbligazione diventa esigibile”; 

RICHIAMATA la L. 13/08/2010 n. 136 ed in particolare l’art. 3, così come 
modificato dall’art. 7 del D.L. 12/11/2010 n. 187, in materia di tracciabilità dei flussi 
finanziari; 

VISTO il d.P.R. n. 207 del 5 ottobre 2010, recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”, per la parte ancora in vigore. 

D E T E R M I N A 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

2. di procedere ad appaltare l’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO 
ACCESSIBILITA’ MANIVA – III° LOTTO, per un importo complessivo a base 
d’asta di Euro 730.408,37 (euro settecentotrentamilaquattrocentootto/37), 
comprensivi di Euro 16.299,61 (euro sedicimiladuecentonovantanove/61) per 
oneri relativi all’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

3. di procedere, ai sensi dell’art. 36 comma 2 del D.lgs. n. 50/2016, come 
temporaneamente derogato dall’art.1 comma 2 della Legge 120/2020, mediante 
procedura negoziata, senza bando, previa consultazione di almeno cinque 
Operatori economici selezionati dalla Comunità Montana della Valle Sabbia 
pubblicato sul sito dell'Ente :  https://cmvs.etrasparenza.it/archivio11_bandi-gare-
e-contratti_0_680769_876_1.html, che assume valenza di Albo dei soggetti 
affidatari per l’Ente -  sulla base del minor prezzo ai sensi dell’art. 36 comma 9 
bis del D.Lgs 50/2016, seguendo un criterio del massimo ribasso utilizzando la 
Centrale Acquisti della Regione Lombardia - SINTEL 
www.arca.regione.lombardia.it.; 

4. di approvare lo schema di lettera di invito allegato alla presente per divenirne 
parte integrante; 

5. di stabilire che gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici sono quelli riportati nelle premesse; 

6. di dare atto altresì che tale progetto trova copertura finanziaria nel bilancio 
previsionale “2021/2022/2023 - annualità 2021” per il citato importo complessivo 
di Euro 1.000.000,00  sul cap. 13395; 

7. di dare atto che l’affidatario è obbligato al rispetto delle norme in tema di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge n. 136/2010 come 
richiamate nelle premesse della presente determinazione; 

8. di dare atto che ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 che il Responsabile 
Unico del Procedimento è l’ing. Walter Ferrazza; 

9. di impegnare la somma di Euro 2.921,63 quale incentivo di cui all’art. 113 comma 
3 del d.lgs 50/2016 relativo all’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO 
ACCESSIBILITA’ MANIVA – III° LOTTO, al capitolo 13395 del bilancio 2021 che 
presenta la relativa disponibilità; 

10. di liquidare all’ing. Walter Ferrazza, la somma totale di Euro 2.921,63 quale 
retribuzione per lo svolgimento dell'incarico di Responsabile Unico del 
Procedimento  per l’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO ACCESSIBILITA’ 
MANIVA – III° LOTTO ";  



11. di dare atto che la suddetta spesa è compatibile con il programma dei pagamenti 
e con gli stanziamenti di cassa dei capitoli citati e non confligge con i vigenti 
vincoli di finanza pubblica, ai sensi dell’art. 183, comma 8 del D.Lgs. n. 
267/2000; 

12. di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, 
del D.Lgs. n. 267/2000, che il presente provvedimento comporta riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’ente e 
pertanto sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del 
servizio finanziario, da rendersi mediante apposizione del visto di regolarità 
contabile e dell’attestazione di copertura finanziaria sul presente provvedimento; 

13. di dare atto che il presente affidamento soggiace alle disposizioni contemplate 
dall’art. 3 della Legge 136 in materia di tracciabilità di flussi finanziari e di 
impegnarsi per quanto di competenza del Comune di Bagolino, all’applicazione 
degli obblighi scaturenti dalla predetta normativa; 

14. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90, che qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso 
direttamente leso, può proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale - 
sezione di Brescia - al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla 
legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall’ultimo di 
pubblicazione all’Albo Pretorio o, in alternativa entro 120 giorni al Capo dello 
Stato ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199; 

15. di dare atto che il presente provvedimento diverrà esecutivo all'atto 
dell'acquisizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria rilasciata dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 
183 comma 7 del D.Lgs 267/2000. 

 
 

Il Responsabile del Servizio,  assume la determinazione come innanzi riportata. 

Lì 28-01-2022 

 
 Il Responsabile del servizio 

Atto sottoscritto digitalmente 
F.to  WALTER FERRAZZA 

 
 


